
orafa vicentina e la controparte 
sudafricana. Finito il progetto, 
con una collega, abbiamo preso 
l’auto e attraversato il Paese fino 
a Città del Capo. Questo viaggio 
mi ha fatto innamorare del Su-
dafrica e prendere la decisione 
di restare. Arrivata a Città del 
Capo mi hanno accolta un tra-
monto viola e un’insegna pub-
blicitaria che testualmente di-
ceva: “Il mondo intero si fa da 
parte per la persona che sa dove 
vuole andare... vai avanti!”. Que-
sta frase è diventata il mio motto 
nella vita. Mi riempie d’orgoglio 
veder crescere la presenza italia-
na in questo Paese per quanto 

Gran parte del suo impegno 
professionale Mariagrazia 

Biancospino lo riversa nella L-
Investment: una società di con-
sulenza che aiuta le aziende a 
investire nei Paesi sub-sahariani 
dell’Africa. È la naturale prose-
cuzione della sua passione pri-
maria: mettere in collegamento 
l’Italia e il Sudafrica creando op-
portunità per le aziende italia-
ne. «Sono arrivata in Sudafrica 
per un contratto di lavoro pres-
so uno studio legale di Pretoria 
– ricorda Mariagrazia –. Sarei 
dovuta restare dai 3 ai 6 mesi 
per un progetto che riguardava 
una joint-venture tra un’azienda 

La promoter dell’italianità di Generoso D’Agnese

Spiagge incontaminate e deserte, formazioni 
rocciose suggestive, foreste a perdita d’occhio: 

Kangaroo Island è uno di quei luoghi che si presta 
a confermare la bellezza di un’Australia fatta di pa-
esaggi da cartolina e natura selvaggia. Non a caso 
è una rinomata destinazione turistica, raggiun-
gibile in circa tre ore e mezza da Adelaide. Terza 
isola del Paese per dimensioni, ha una superficie 
simile a quella del Molise, ma conta meno di 5 
mila abitanti. Sono proprio gli spazi sconfinati 
a stupire maggiormente le centinaia di visitatori 
che Paolo Strempel (nella foto con la sua famiglia) 
ha avuto modo di accompagnare alla scoperta di 
Karta Pintingga, nome in lingua kaurna dato all’i-
sola dalla popolazione aborigena nativa. 

Originario dell’Emilia-Romagna, Paolo vive 
da otto anni a Kangaroo Island con la moglie e i 
tre figli e, come spesso accade, a portarlo sull’i-
sola sono stati in parte il caso e in parte lo spirito 

d’avventura. «Noi italiani siamo sempre pronti per 
un’occasione nuova e buona», ammette. A Paolo 
quest’occasione si è presentata quando è andato 
a trovare degli amici a Kangaroo Island e ha fatto 
la conoscenza di un operatore turistico che, vi-
ste le sue competenze linguistiche, gli ha subito 
offerto un posto di lavoro. «Ero in Australia dal 
2008, sono un meccanico e all’epoca stavo facendo 
un apprendistato. Ho risposto che ci avrei fatto 
un pensiero». Quattro anni dopo, una mattina, 
quell’invito gli torna in mente all’improvviso, ne 
parla con la moglie, fa una telefonata e, nel giro di 
due settimane, si ritrova a fare la guida: «il lavoro 
più bello che abbia mai fatto», confessa. Come 
«ufficio», Paolo dispone dei luoghi più suggestivi 
di Kangaroo Island: Emu Bay con la sua sabbia 
bianchissima e le acque cristalline, dove è d’obbli-
go una pausa caffè con la moca e il fornellino da 
campeggio, e il Parco nazionale di Flinders Cha-

se con le sue Remarkable Rocks. «Ci sarò andato 
mille volte – racconta –, ma è sempre emozio-
nante. Due giorni sono perfetti per avere un’idea 
dell’isola». Grazie ai racconti e agli aneddoti di 
Paolo, si riesce a capire meglio com’è la vita in una 
zona remota dell’Australia dove non esiste la cri-
minalità. Qui la comunità è accogliente, ma le op-
portunità per i residenti sono limitate. «Vivo a 30 
km dalla cittadina principale, Kingscote. Le case 

non costano molto se messe a confronto con quel-
le di altre parti del Paese, ma non c’è possibilità di 
crescita personale. Nei prossimi due o tre anni, io 
e la mia famiglia ci trasferiremo». Tra le ragioni di 
una scelta lucida e ponderata nonostante l’amore 
per Kangaroo Island e lo stile di vita che offre, c’è 
quella di dare la possibilità ai figli di approfondire 
gli studi e gettare le basi per un futuro che nell’iso-
la rischierebbe di essere limitato. «Io ho la fortuna 
di avere un mestiere, quello di meccanico, e trovo 
il tappeto rosso dappertutto. Qui c’è tanto lavoro, 
ma poche opportunità di crescita». Paolo stesso 
ha dovuto tornare a fare il meccanico circa dieci 
mesi fa. A causa dei disastrosi incendi avvenuti 
tra la fine del 2019 e l’inizio del 2020, e in segui-
to alla pandemia, il turismo a Kangaroo Island 
ha subito un arresto, così come il suo impiego a 
tempo pieno da guida turistica. Paolo Strempel è 
anche un volontario dei vigili del fuoco ed è stato 
impegnato nell’organizzazione delle operazioni di 
emergenza durante gli incendi. La sua capacità di 
adattamento e l’affabilità sono doti che lo hanno 
aiutato ad avere successo in Australia, ma lui stes-
so ricorda che non è così facile: «Se non sai fare 
un mestiere, è dura. Se hai competenze, invece, 
trovi lavoro facilmente».  

Kangaroo Island

concerne prodotti e servizi. Sul 
versante commerciale, l’Italia è 
il nono Paese fornitore del Suda-
frica e qui vivono oltre 200 mila 
italiani inseriti in tutti i settori 
della società. E poi non dimen-
tichiamo che i sudafricani ado-
rano l’Italia e gli italiani».

Dopo essersi laureata in 
Giurisprudenza all’Universi-
tà di Bologna e specializzata in 
Business Administration all’IIE 
Varsity College di Pretoria e in 
Maritime Law alla University 
of Cape Town, Mariagrazia ha 
maturato esperienze con JAS 
Forwarding Worldwide e con 
la Italian-South African Cham-
ber of Trade and Industries. «Ho 
sempre interagito con gli italia-
ni e gli italo-sudafricani, con le 
associazioni e le istituzioni ita-

liane presenti nel Paese. Ho la-
vorato per la Camera di Com-
mercio Italo Sudafricana per 
13 anni, conosco tutte le realtà 
imprenditoriali italiane attive in 
Sudafrica. In Italia trascorro 3 o 
4 mesi l’anno, spesso suddivisi 
da più viaggi. Oltre alla famiglia 
che vive tra Vicenza e la provin-
cia di Teramo, l’Italia è il mio 
più importante cliente perché 
continuo a facilitare le relazio-
ni commerciali bilaterali. Porto 
molti imprenditori sudafricani 
in Italia per trovare fornitori, 
e ricevo molte aziende italiane 
che cercano distributori per l’A-
frica sub-sahariana». 

Figlia di un abruzzese che 
per lavoro lasciò il borgo di Be-
faro, nel Comune di Castelli 
(Teramo), per trasferirsi a Vi-

cenza, Mariagrazia, pur viven-
do da anni a Johannesburg, non 
ha mai smesso di amare la ter-
ra materna vicentina e quella 
paterna abruzzese, attingendo 
costantemente al bagaglio cul-
turale e tradizionale delle sue 
origini. «A casa mia, a Johan-
nesburg, si guardano film ita-
liani, si leggono libri italiani, si 
cucina molto italiano, ci si veste 
con abiti italiani. La casa è arre-
data con mobili e gusto italiano. 
Tutte le novità che vedo in Italia 
le propongo in Sudafrica, e aiuto 
molti sudafricani a pianificare le 
loro vacanze in Italia – conclude 
Mariagrazia –. La mia identità 
italiana è nel modo di vedere, 
concepire e interpretare la vita, 
nel modo di ragionare, di sce-
gliere le priorità».
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